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Istruzioni per la compilazione del Rapporto finale di esecuzione e monitoraggio
Allegato 2 al Manuale
Marzo 2023


Benché sia collegato alla domanda di pagamento finale relativa a fondi italiani, il Rapporto di Esecuzione e Monitoraggio è un documento che deve dare conto dell’avanzamento progettuale nella sua interezza, e cioè tenere in considerazione tutte le attività progettuali, italiane e svizzere.
La predisposizione del Rapporto finale, al di là di costituire un adempimento obbligatorio per l’istruttoria di pagabilità dei fondi di parte italiana, è un indispensabile momento di autocontrollo che il Capofila è tenuto a svolgere e costituisce anche lo strumento con cui il Capofila svizzero - come previsto dalla Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto (Ar. 7 – Art. 20) - è chiamato a fornire al Capofila italiano le informazioni necessarie e a prendere piena coscienza dell’esecuzione delle attività svolte in territorio italiano a beneficio dell’intera compagine partenariale transfrontaliera, nonché degli eventuali scostamenti che potrebbero aver compromesso gli obiettivi transfrontalieri del progetto.
Occorre dunque dare conto anche dei dati salienti riguardanti l’avanzamento finanziario di parte svizzera, anche se il sistema informativo non entra in alcun modo nella gestione dei circuiti finanziari elvetici.

Per tali motivi, per concludere la presentazione del rapporto finale di monitoraggio sul sistema informativo è necessario il caricamento di un pdf firmato sia dal Capofila italiano che dal Capofila svizzero di progetto (pdf firmato in forma autografa per il CF svizzero, in forma autografa o digitale per il Capofila italiano), compilato secondo il modello che si fornisce in allegato 1 (formato word editabile) al Manuale.
SI CONSIGLIA DUNQUE AL CAPOFILA ITALIANO – PRIMA DI CONCLUDERE IL CARICAMENTO DEL MODULO IN SIAGE-INTERREG, DI COMPILARE IL MODELLO IN WORD E CONDIVIDERLO CON IL PARTENARIATO E CON IL CAPOFILA SVIZZERO ACQUISENDO LA FIRMA DI QUEST’ULTIMO.

Sono qui di seguito fornite – con riferimento al Modello fornito in Allegato 1 come file word compilabile - alcune indicazioni utili alla compilazione, suddivise nelle seguenti sezioni:
Intestazione
A. Avanzamento finanziario italiano e svizzero
B. Avanzamento attività
C. Monitoraggio prodotti
D. Monitoraggio Logica di intervento
E. Monitoraggio per la strategia di comunicazione
F. Monitoraggio ambientale (previsto come obbligatorio - nel Rapporto finale - dal Piano di Monitoraggio Ambientale del Programma).

 (
10
)
Ad eccezione della sezione sul Monitoraggio ambientale (che sul sistema informativo è molto semplificata), la maggior parte delle informazioni saranno da inserire anche sul sistema informativo, ma nel Rapporto da compilare in forma cartacea sono richieste in alcuni casi – via via indicati qui di seguito – anche dettagli aggiuntivi.


La validazione del Report di Monitoraggio finale da parte del SC è condizione necessaria per la pagabilità dei rimborsi a saldo da parte dell’Autorità di Certificazione (con riferimento alla domanda di pagamento finale). Con il saldo saranno anche saldate le eventuali quote contenute in precedenti domande di pagamento ma non ancora liquidate per eccedenza rispetto al limite dell’80%.
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INTESTAZIONE E SINTESI


	Asse
	


Questi campi sono forniti in automatico dal sistema – vanno riportati anche nel file word senza variazioni

	Obiettivo specifico
	

	ID progetto
	

	Acronimo
	

	CF italiano
	Per questi due campi il sistema fornisce in automatico il nome del soggetto senza richiedere ulteriore compilazione – questo va riportato anche nel file word, in cui va indicato anche il nome della persona fisica che firma il rapporto (indicando se si tratta del responsabile legale o del soggetto con potere di firma)

	CF svizzero
	

	Tipologia del monitoraggio
	Monitoraggio Finale (specificare se il progetto ha un Modulo Aggiuntivo Covid ancora in corso)

	Domanda di pagamento
	Specificare l’ID della rendicontazione/domanda di pagamento finale. (Nel caso il progetto comprenda anche un MAC ancora in corso, l’ID deve essere quello dell’ultima rendicontazione riferita al progetto originario)

	Sintesi del CF sullo stato di avanzamento finanziario del progetto (spese validate)
	Indicare se la spesa raggiunta e validata è in linea con le previsioni progettuali e, nel caso non lo sia, specificare se lo scostamento da quanto preventivato rispetto al totale del budget italiano sia inferiore o superiore al 30%.
Evidenziare anche, con i necessari commenti, il livello di spesa raggiunto per parte elvetica

	Motivazione dello scostamento
	Motivare lo scostamento finanziario; se lo scostamento fosse maggiore del 30% (rispetto al budget italiano) occorre porre in evidenza il livello di raggiungimento dei principali risultati previsti per il progetto.
Inserire qui anche eventuali annotazioni sintetiche relative all’impatto sul progetto dell’emergenza COVID

	Sintesi dei risultati raggiunti
	Questo testo deve corrispondere a quello registrato sul sistema informativo – deve essere costruito in uno stile sintetico ed efficace (potrà essere usato dall’AdG per finalità di comunicazione del Programma)



Sezione A - Avanzamento finanziario italiano e svizzero

AVANZAMENTO FINANZIARIO IT

	Budget totale di progetto IT
	
Questi dati sono forniti in automatico dal sistema – vanno riportati anche nel file word senza variazioni

	Totale budget già validato
	

	% di spesa raggiunta IT
	Compare automaticamente in SIAGE: Calcolo automatico: “Totale budget già validato” diviso “Budget totale di progetto IT” moltiplicato 100



AVANZAMENTO FINANZIARIO CH

	Budget totale di progetto CH
	
Questi dati sono forniti in automatico dal sistema – vanno riportati anche nel file word senza variazioni

	Contributo INTERREG totale CH (Federale + cantonale)
	

	Quota budget CH per cui il CF CH ha già effettuato domanda di rimborso (quota federale)
	
Indicare valore in CHF (comunicato dal Capofila svizzero)

	Quota budget CH per cui il CF CH ha già effettuato domanda di rimborso (quota cantonale)
	
Indicare valore in CHF (comunicato dal Capofila svizzero)

	Livello di spesa raggiunto CH
	Somma delle due righe precedenti

	% di spesa raggiunta CH
	“Livello di spesa raggiunto CH” diviso “Budget totale di progetto CH” moltiplicato 100 (fornito in automatico dal sistema)

	Quota budget CH per cui il CF CH ha già ricevuto rimborso (quota federale)
	Indicare valore in CHF (comunicato dal Capofila svizzero)

	Quota budget CH per cui il CF CH ha già ricevuto rimborso (quota cantonale)
	Indicare valore in CHF (comunicato dal Capofila svizzero)

	Contributo CH rimborsato
	Somma delle due righe precedenti

	% di contributo rimborsato CH
	Calcolo: “Contributo CH rimborsato” diviso “Contributo INTERREG totale CH” moltiplicato 100 (fornito in automatico dal sistema)



AVANZAMENTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

	L’avanzamento complessivo della spesa è regolare e coerente con l’avanzamento fisico e con le richieste del Programma?
	
SI/NO/PARZIALMENTE – in caso NO compilare la riga successiva



	Sintesi motivazioni in caso di scostamento
	Porre in evidenza il livello di raggiungimento dei principali risultati previsti per il progetto.



Sezione B - Avanzamento attività

Per ogni WP in cui si sono svolte delle attività (con esclusione del WP 0), descrivere il seguente dettaglio (una tabella per ogni WP):

	WP
	1…, 2…, n

	Attività svolte
	Descrivere

	Partner IT coinvolti nelle attività
	Elencare i nomi dei partner e descrivere le modalità di partecipazione

	Partner CH coinvolti nelle attività
	Elencare i nomi dei partner e descrivere le modalità di partecipazione

	Realizzazione prodotti
	Elencare i prodotti di progetto raggiunti, specificando se sono completamente o parzialmente realizzati

	Rispetto del cronoprogramma
	SI/NO/PARZIALMENTE – in caso NO compilare la riga successiva

	Motivazioni dello scostamento/ritardo
	Motivare lo scostamento e porre in evidenza il livello di raggiungimento dei principali risultati previsti per il progetto.



Ripetere la tabella per ogni WP del progetto.


Sezione C - Monitoraggio prodotti di progetto

Sono da segnalare in questa Sezione solamente i prodotti realizzati completamente o parzialmente. Per ognuno, specificare il seguente dettaglio:

	Prodotto
	Indicare sigle e nomi

	WP e Attività in cui è inserito il prodotto
	Indicare sigle e nomi

	Descrizione prodotto
	Indicare nel rapporto anche una descrizione (a sistema è richiesta solo la sigla del Prodotto)

	Se si tratta di una realizzazione fisica, identificare il Comune di localizzazione
	Campo testo.
Se possibile fornire in allegato al Rapporto la localizzazione cartografica

	Valore target (da Logica di intervento)
	Valore (ricavato automaticamente dal sistema)



	Valore ottenuto (cumulato con quello dei precedenti rapporti di monitoraggio)
	
Valore raggiunto

	Ci sono scostamenti rispetto a quanto previsto nel progetto?
	

SI/NO - Descrivere e motivare (campo non richiesto a sistema)



Ripetere la tabella per ogni prodotto rilevato.


Sezione D - Monitoraggio Logica di intervento

IMPORTANTE: Per la corretta compilazione di questa sezione consultare anche L’ALLEGATO 3 : LINEEGUIDA PER LA QUANTIFICAZIONE DEI PROGRESSI 
DEGLI INDICATORI DI OUTPUT
Per ogni obiettivo specifico inserito nella Logica di intervento, specificare il seguente dettaglio:


	Obiettivo specifico di progetto
	Compare automaticamente in SIAGE

	WP
	Campo testo: indicare tutti i WP coinvolti per quell’obiettivo specifico

	Prodotti
	Campo testo

	Risultati
	Campo testo

	I prodotti raggiunti dal progetto hanno contribuito a tali risultati? In che misura?
	
Campo testo

	Indicatori di output di Programma
	Compare automaticamente in SIAGE – da Logica di intervento

	Valori target di progetto
	Compare automaticamente in SIAGE con il valore risultante anche da eventuali variazioni precedentemente introdotte

	Contributo fornito dal progetto (cumulato con quello dei precedenti rapporti di monitoraggio)
	
Valore



Ripetere la tabella per ogni obiettivo specifico rilevato.


Con riferimento all’intero progetto:

	Sono rilevabili effetti indotti dal progetto nei territori che beneficiano del contributo del Programma ?
	
SI/NO
Se SI compaiono le due righe seguenti



	Territori italiani e svizzeri nei quali sono rilevabili gli effetti del progetto
	Campo testo

	Descrizione degli effetti indotti dal progetto per singolo territorio
	Campo testo




SEZIONE E - Monitoraggio per la strategia di comunicazione

La compilazione di questa sezione è importante perché consente al Programma di rilevare il contributo dell’insieme dei progetti agli obiettivi della Strategia complessiva di Comunicazione (documento reso obbligatorio dai Regolamenti europei in questo periodo di programmazione).
La Strategia di Comunicazione del Programma, unitamente alle Linee – guida per la comunicazione, è disponibile nella sezione dedicata del sito di Programma:
https://interreg-italiasvizzera.eu/it/comunicazione/strategia-di-comunicazione

	Il progetto è dotato di una strategia di comunicazione?
	(da compilare anche se il campo non è richiesto a sistema) SI/NO
Se SI specificare come le attività svolte si inquadrano nella strategia definita dal progetto e allegare il relativo documento

	Le attività di informazione e/o comunicazione realizzate hanno coinvolto anche i partner svizzeri?
	SI/NO

	Descrizione
	In ambedue i casi inserire dettaglio e motivazioni

	A quale obiettivo specifico della Strategia di Comunicazione del Programma possono contribuire le attività svolte?
	· OS1 – Aumentare la visibilità del Programma ….
· OS5 – Incentivare l’interazione con altri programmi …
· OS8 - Capitalizzare i risultati del progetto Se necessario descrivere e motivare

	A quale target sono state dirette le azioni di informazione/comunicazione?
	· Grande pubblico
· Destinatari specifici
· Moltiplicatori di informazione Descrivere e motivare

	Che tipo di realizzazioni sono state prodotte?
	(PRODOTTI DIGITALI – PUBBLICAZIONI – EVENTI PUBBBLICI – EVENTI E INIZIATIVE DEDICATE A TARGET SPECIFICI – RELAZIONI CON I MEDIA – MATERIALI PROMO- INFORMATIVI – ALTRO
Descrivere

	Con quali indicatore?
	NUMERO VISITATORI/UTILIZZATORI UNICI AI PRODOTTI
DIGITALI– si/no – se SI descrivere e se possibile quantificare
NUMERO PUBBLICAZIONI O MATERIALI DISTRIBUITI – si/no
– se SI descrivere e se possibile quantificare



	
	NUMERO PARTECIPANTI AGLI EVENTI – si/no – se SI
descrivere e se possibile quantificare
COMUNICATI STAMPA – si/no – se SI descrivere e se possibile quantificare
ARTICOLI PUBBLICATI – si/no – se SI descrivere e se possibile quantificare)
ALTRO – si/no – se SI descrivere e se possibile quantificare





SEZIONE F - Monitoraggio ambientale

Per la sezione relativa al Monitoraggio ambientale, il sistema informativo richiede la compilazione dei soli campi di sintesi relativi allo scostamento dei risultati finali di progetto da quelli attesi alla data di presentazione.
Nel Rapporto di Monitoraggio che va presentato in formato pdf occorre tuttavia compilare tutti i campi dettagliati nell’Allegato 1: Facsimile del Rapporto finale di esecuzione e monitoraggio – con riferimento alla sola sezione pertinente l’Asse di appartenenza del progetto.
Il dettaglio che segue è riportato con esatta corrispondenza – per ogni asse del Programma
· al Piano di Monitoraggio Ambientale – nella sua parte dedicata. Il Piano di Monitoraggio Ambientale è disponibile sul sito del Programma:
https://interreg-italiasvizzera.eu/it/gestione/rapporti-annuali-di-esecuzione/

Ogni Capofila compila dunque il Rapporto finale di esecuzione e monitoraggio utilizzando solo lo schema riferito all’Asse di Progetto (per l’Asse 2 distinguendo anche l’Obiettivo specifico di riferimento). Di seguito il dettaglio.


ASSE 1	

	Il progetto promuove eco- innovazioni in termini di un migliore uso delle materie prime e delle risorse naturali?
	
· SI
· NO

	Se SI, specificare tipologia (1)
	· Processo
· Prodotto
· Organizzazione


NOTA (1)
Ecoinnovazione di processo: sostenibilità ambientale dei processi di produzione, in termini di miglioramento dell’efficienza nell’uso delle risorse naturali, energetiche e delle materie, minimizzazione degli impatti ambientali, abbattimento della pericolosità dei processi produttivi.
Ecoinnovazione di prodotto riguarda la maggiore sostenibilità ambientale del prodotto secondo un approccio al ciclo di vita (ad es. in relazione alle risorse e alle materie prime utilizzate per la sua realizzazione e alle modalità di riuso, riciclo o smaltimento a fine vita) e in relazione alla riduzione degli impatti ambientali del prodotto in fase di esercizio (ad es. riduzione delle emissioni inquinanti in aria e acqua).

Ecoinnovazione dell’organizzazione è relativa alla struttura organizzativa dell’azienda/ente e al welfare aziendale, in termini di attenzione alla sostenibilità dei comportamenti delle risorse umane nel luogo di lavoro, alla gestione sostenibile del personale, delle procedure e dei servizi interni all’azienda/ente ma anche dei servizi che l’impresa/ente offre all’esterno, affinché siano orientati alla riduzione degli sprechi, dei rifiuti ed emissioni di CO2 (es. eliminazione dell’utilizzo della carta nelle comunicazioni, utilizzo di materiali biodegradabili e compostabili, strutturazione di telelavoro e smart working, car sharing, mobilità condivisa e finanziamento abbonamenti TPL, utilizzo prodotti biologici e/o km 0 nelle mense aziendali, organizzazione di eventi sostenibili a impatto zero, logistica green e last-mile…).

	Il progetto promuove reti, cluster e piattaforme di concertazione su temi di ecoinnovazione?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare su quali temi ambientali (è possibile indicare più opzioni)
	· Qualità dell’aria
· Rifiuti
· Clima ed energia
· Acque
· Altro (specificare)

	Il progetto riguarda tecnologie verdi (2) che comportano una riduzione degli impatti ambientali?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare su quali temi ambientali (è possibile indicare più opzioni)
	· Qualità dell’aria
· Rifiuti
· Energie rinnovabili
· Efficienza energetica
· Acque Altro (specificare)


NOTA (2)
Le tecnologie verdi sono tecnologie sostenibili ovvero garantiscono bassi livelli di emissione di inquinanti, l’ottimizzazione dei consumi di materie prime, prodotti, acqua ed energia nonché un’adeguata prevenzione del rischio ambientale. Grazie ad esse si riduce o azzera l’impiego di agenti inquinanti e le emissioni di gas serra sia nei processi/sistemi produttivi che nella creazione e utilizzo di prodotti e materiali. Esse inoltre consentono di realizzare prodotti/materiali completamente riutilizzabili secondo il principio “cradle to cradle”. Tali tecnologie sono alternative a quelle che sono risultate dannose per l’ambiente e la salute (ad es. basate sull’utilizzo di combustibili fossili o relative all’agricoltura ad alta intensità chimica). Le tecnologie verdi interessano quindi diverse tematiche e settori come, ad esempio, le energie rinnovabili, il risparmio energetico, le nanotecnologie e la chimica verdi, l’architettura bioecologica e l’ecodesign, la ricerca alimentare, le tecniche di coltivazione e le tipologie colturali a basso impatto ambientale, le tecniche di smaltimento, compostaggio e riuso dei rifiuti, i veicoli ecologici, ecc.

	Il progetto promuove l’adesione e/o coinvolge beneficiari che aderiscono a un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001)?
	
· SI
· NO



	Se SI, indicare a che livello e indicare lo standard di riferimento e il numero di beneficiari che l’hanno ottenuto
	· A livello di progetto
· A livello di beneficiario

· Standard ISO – n° beneficiari: ……
· Standard EMAS – n° beneficiari: …..

	Il progetto promuove l’adesione e/o coinvolge beneficiari che adottano certificazioni ambientali di prodotto (Ecolabel, PEFC/FSC, altro)?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare a che livello e indicare lo standard di riferimento e il numero di beneficiari che l’hanno ottenuto
	· A livello di progetto
· A livello di beneficiario

· Standard Ecolabel – n° beneficiari: ……
· Standard PEFC/FSC – n° beneficiari: …..
· Altro – n° beneficiari: …..

	Il progetto promuove iniziative orientate alla riduzione della produzione di rifiuti o alla loro migliore gestione?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare il tipo di iniziativa
(è possibile indicare più opzioni)
	· Riduzione della produzione di rifiuti – percentuale di riduzione ottenuta: …%
· Raccolta differenziata – percentuale aggiuntiva di rifiuti differenziati: …%
· Riciclo di materia
· Recupero energetico
· Smaltimento
· Altro – specificare: ……………



Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO

	Descrizione/Motivazione della risposta
	La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi attesi a inizio progetto relativi a:
	· beneficiari aderenti a un sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001) previsti
· ISO – n° beneficiari: ……
· EMAS – n° beneficiari: …..

· Beneficiari con certificazioni ambientali di prodotto (Ecolabel, PEFC/FSC, …) previsti
· Ecolabel – n° beneficiari: ……
· PEFC/FSC – n° beneficiari: ….
· Altro – n° beneficiari



	
	
· Gestione dei rifiuti:
· Riduzione attesa della produzione di rifiuti: ……%
· Percentuale aggiuntiva prevista di rifiuti differenziati:
…….%





ASSE 2 - OBIETTIVO SPECIFICO 2.1	

	Il progetto riguarda interventi finalizzati a una gestione sostenibile e tutela della risorsa idrica? (1)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare in che termini (è possibile indicare più opzioni)
	· Strumenti/Accordi
· Monitoraggio qualità/quantità
· Conflitti d’uso
· Risparmio idrico – Indicare quantità risparmiata:
…….. (mc/anno)
· Rinaturazione/tutela	biodiversità   –      indicare estensione delle aree coinvolte	(km)
· Rischio idraulico – indicare estensione	(km)
· Altro – specificare ………..


NOTA (1)
Si chiede di indicare quali tipologie di azioni, finalizzate a migliorare la gestione delle risorse idriche, sono state avviate grazie al progetto. Possono essere indicate sia azioni di tipo immateriale (accordi tra enti, soggetti pubblici, privati), buone pratiche testate o implementate (ad esempio per il risparmio idrico o la tutela dello stato qualitativo, per la rilevazione e la messa in opera di sistemi di allerta legati al rischio) sia azioni di tipo materiale (opere di rinaturazione e contenimento del rischio idraulico). L’azione sulle risorse idriche può riguardare sia quelle superficiali sia quelle sotterrane, compresa l’attenzione alle captazioni; l’attenzione può riguardare lo stato qualitativo, quantitativo o entrambi gli aspetti.
Per quanto riguarda le attività di formazione e sensibilizzazione è prevista una specifica domanda a seguire.


	Il progetto riguarda percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione/ sensibilizzazione/ comunicazione sui temi ambientali? (2)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tipologia – temi ambientali – N. destinatari/Utenti coinvolti per tipologia (è possibile indicare più opzioni)
	Tipologia di iniziative:
· Percorsi didattici (anche mediante allestimenti, pannelli didattici, ecc.)
· Iniziative	di	formazione	/	sensibilizzazione	/ comunicazione
· Strumenti e strategie Temi ambientali:



	
	· Gestione del rischio legato ai cambiamenti climatici
· Paesaggio e patrimonio culturale
· Acque e cultura dell’acqua
· Energia (Efficientamento energetico/utilizzo FER)
· Biodiversità
· Rifiuti
· Riuso materiali/economia circolare
· Altro (specificare) ……………………
N. Destinatari /Utenti
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….


NOTA (2)
Si chiede di indicare le azioni di tipo formativo, divulgativo e di sensibilizzazione attivate grazie al progetto che riguardano i temi ambientali indicati, come ad esempio azioni:
· di educazione ambientale e di riscoperta attiva del patrimonio culturale e naturale del territorio di riferimento;
· di informazione e sensibilizzazione relativamente al patrimonio paesaggistico, all’identità culturale e alle esigenze e caratteristiche di tutela del patrimonio del territorio di riferimento
· che includano interventi di formazione per il miglioramento della sostenibilità dei prodotti con un approccio al ciclo di vita.
Se possibile si chiede di indicare il numero di soggetti coinvolti, specificando ove necessario (es: per le scuole indicare se il dato riguarda il n di classi, studenti, istituti coinvolti).
Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO

	Descrizione/Motivazione della risposta
	
La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi attesi a inizio progetto relativi a:
	· Aspetti legati alla gestione della risorsa idrica
· Risparmio idrico atteso: ……(mc/anno)
· Estensione delle aree si cui si prevedevano interventi di rinaturazione/tutela biiodiversità coinvolte:
………. (Km)
· Rischio idraulico – estensione delle aree di intervento attese	(Km)



	
	· N. Destinatari/Utenti attesi dei percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione / sensibilizzazione / comunicazione sui temi ambientali:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……




ASSE 2 - OBIETTIVO SPECIFICO 2.2	

	Il progetto riguarda percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione/ sensibilizzazione/ comunicazione sui temi ambientali? (1)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tipologia – temi ambientali – N. destinatari/Utenti coinvolti per tipologia
	Tipologia di iniziative:
□ Percorsi didattici (anche mediante allestimenti, pannelli didattici, ecc.)

	(è possibile indicare più opzioni)
	□ Iniziative	di	formazione	/	sensibilizzazione	/ comunicazione

	
	□ Strumenti e strategie

	
	Temi ambientali:

	
	· Gestione del rischio legato ai cambiamenti climatici
· Paesaggio e patrimonio culturale
· Acque e cultura dell’acqua
· Energia (Efficientamento energetico/utilizzo FER)
· Biodiversità
· Rifiuti
· Riuso materiali/economia circolare
· Altro (specificare) ……………………

	
	N. Destinatari /Utenti

	
	· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….


NOTA 1
Si chiede di indicare le azioni di tipo formativo, divulgativo e di sensibilizzazione attivate grazie al progetto che riguardano i temi ambientali indicati, come ad esempio azioni:
· di educazione ambientale e di riscoperta attiva del patrimonio culturale e naturale del territorio di riferimento;

· di informazione e sensibilizzazione relativamente al patrimonio paesaggistico, all’identità culturale e alle esigenze e caratteristiche di tutela del patrimonio del territorio di riferimento
· che includano interventi di formazione per il miglioramento della sostenibilità dei prodotti con un approccio al ciclo di vita.
Se possibile si chiede di indicare il numero di soggetti coinvolti, specificando ove necessario (es: per le scuole indicare se il dato riguarda il n di classi, studenti, istituti coinvolti).





	Il progetto riguarda interventi di riqualificazione dei edifici con valore storico/architettonico?
(2)
	
· SI
· NO


NOTA 2
Per edifici di valore storico architettonico si intendono sia quelli oggetto di specifico vincolo ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio D.lgs 42/2004, sia quelli che risultano investiti di particolare valore/significato culturale, anche inteso come espressione del senso di appartenenza e identità delle comunità locali.



	Il progetto riguarda interventi di promozione e/o riqualificazione integrata del patrimonio naturale e culturale? (3)
	
· SI
Indicare superficie recuperata/riqualificata	(Kmq)
· NO


NOTA 3
La domanda si riferisce alle azioni che coniugano la tutela e valorizzazione del patrimonio naturale con la valorizzazione e/o la riqualificazione di beni storico artistici o di riconosciuto valore per le comunità locali. Rientrano in questa casistica, a titolo esemplificativo, i progetti che affiancano la valorizzazione e la tutela ambientale a interventi che riguardano ambiti di interesse storico - archeologico, strutture che testimoniano pratiche produttive locali, edifici di archeologia industriale, percorsi/sentieri storici. Se disponibile, si chiede di indicare l’estensione complessiva dell’area oggetto di intervento integrato.



	Il progetto riguarda interventi di potenziamento della RER. Di Siti Natura 2000, Rete Emerald?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare:
	· Nome (e codice nel caso di siti Natura 2000) siti/aree interessate: ………………….
· Superficie interessata dall’intervento: ……………
(Kmq)

	Il progetto mira a costruire un prodotto ecoturistico? (4)
	
□ SI



	
	□ NO

	Se SI, indicare la tipologia
	· Turismo natura
· Turismo arte natura
· Turismo slow
· Turismo	enogastronomico	legato	a	produzioni biologiche / lotta integrata
· Altro (specificare)






NOTA 4
Per ecoturismo si intende una modalità di svolgimento dell’attività turistica responsabile e attenta alla tutela delle risorse naturali, specie nelle aree protette. L’attività ecoturistica vede rilevante il ruolo della comunità locale ospitante, coinvolta come soggetto protagonista nello sviluppo e nella gestione delle azioni. I prodotti ecoturistici puntano ad attrarre e coinvolgere visitatori responsabili e conciliano i benefici economici con la tutela del territorio e delle risorse paesistico-ambientali.

	Il progetto mira a raggiungere target differenziati e distribuiti durante l’anno (es. turismo ambientale, culturale, enogastronomico, congressuale, d’affari, scolastico, silver …)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare numero presenze nelle aree interessate dagli interventi (pre e post intervento) per stagione (N)
	
· Primavera: PRE ………. POST ……….
· Estate:	PRE ………. POST ……….
· Autunno:	PRE ………. POST ……….
· Inverno:	PRE ………. POST ……….

	Il progetto promuove prodotti
/servizi / e/o adesione al marchio Ecolabel turistico? (5)
	
· SI
· NO


NOTA 5
L’ecolabel turistico è un marchio ecologico, specifico per il settore turistico, che certifica l’adesione volontaria a criteri di sostenibilità ambientale riconosciuti a livello Comunitario (Decisione UE 2017/17). Il marchio, rilasciato da un ente certificatore indipendente, può essere riconosciuto ai servizi per il turismo e alle strutture ricettive e garantisce che i servizi offerti limitino il proprio impatto ambientale, sociale ed economico.

	Il progetto riguarda il potenziamento della rete ciclabile locale/provinciale?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tipologia
	· Nuovo percorso – lunghezza realizzata	(Km)
· Messa in sicurezza o riqualificazione dell’esistente – lunghezza realizzata	(Km)



Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO

	Descrizione/Motivazione della risposta
	
La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi attesi a inizio progetto relativi a:
	
N. Destinatari/Utenti attesi dei percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione / sensibilizzazione / comunicazione sui temi ambientali:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……

· Superficie da recuperare/riqualificare grazie a interventi previsti di promozione e/o riqualificazione integrata del patrimonio naturale e culturale	(Kmq)

· Superficie interessata da interventi previsti di potenziamento della RER, di Siti Natura 2000, Rete Emerald	(Kmq)

· Presenze attese nelle aree interessate dagli interventi (pre e post intervento) per stagione (N):
Primavera: PRE ………. POST ……….
Estate:	PRE ………. POST ……….
Autunno:	PRE ………. POST ……….
Inverno:	PRE ………. POST ……….


· Interventi attesi di potenziamento della rete ciclabile locale/provinciale
Lunghezza nuovo percorso	(Km)
Lunghezza percorsi messi in sicurezza o riqualificazione:
……. (Km)



ASSE 3	

	Il progetto incentiva la mobilità dolce di turisti e residenti?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare in che termini (è possibile indicare più opzioni)
	· Piste ciclabili
· Idrovie
· Acquisto di mezzi
· Realizzazione	di	parcheggi	/attrezzature	(es. rastrelliere)
· Stazioni bike-sharing

	Il progetto prevede il potenziamento della rete ciclabile locale/provinciale?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tipologia
	· Nuovo percorso – lunghezza realizzata	(Km)
· Messa in  sicurezza  o  riqualificazione dell’esistente – lunghezza realizzata	(Km)

	Il progetto promuove la diffusione della ciclabilità/mobilità elettrica (localizzazione dei punti di ricarica dei veicoli eletttrici e di altri charging hub)?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare

(1)
	
Numero dei punti di ricarica realizzati	(N°)
Estensione dei percorsi realizzati: …. (Km o Kmq)


NOTA 1
Si chiede di indicare, se disponibile/pertinente, l’areale o l’estensione dei percorsi serviti dai punti di ricarica realizzati

	Il progetto promuove studi/strategie/strumenti/servizi per la mobilità?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare la tipologia e contenuti (è possibile indicare più opzioni)
	Tipologia:
· Studi/ricerche
· Strategie/accordi/piani
· Sistemi intelligenti e reti
· Servizi Contenuti:
· Informazione/infomobilità
· Monitoraggio della mobilità sostenibile



	
	· Gestione efficiente del TPL e strumenti per la gestione della mobilità
· Interconnessione modale (nota 2)
· Multimodalità per trasporto merci
· Car pooling, car sharing
· Bike sharing


NOTA 2
Si intendono sia interventi di tipo strutturale per l’intermodalità (es. bici-treno) sia interventi di tipo gestionale (es. integrazione tariffaria).

	Il progetto intercetta aree vincolate a valore paesaggistico e/o naturalistico?
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare localizzazione
	· In un sito Rete Natura 2000
· In un’area vincolata ai sensi dell’art, 136 e/o dell’art. 142 del D.Lgs. 24/2004




Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO

	Descrizione/Motivazione della risposta
	
La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi attesi a inizio progetto relativi a:
	
Interventi attesi di potenziamento della rete ciclabile locale/provinciale:
· Lunghezza nuovo percorso	(Km)
· Lunghezza percorsi messi in sicurezza o riqualificazione:
……. (Km)
Interventi previsti per la diffusione della ciclabilità/mobilità elettrica (localizzazione dei punti di ricarica dei veicoli elettrici e di altri charging hub):
· Numero dei punti di ricarica realizzati	(N°)
· Estensione dei percorsi realizzati: …. (Km o Kmq)



	
	Aree	vincolate	a	valore	paesaggistico	e/o	naturalistico intercettate (Km, Ha, Kmq):
· Siti Rete Natura 2000: ………………. (indicare u. di misura)
· Aree vincolata ai sensi dell’art, 136 e/o dell’art. 142 del D.Lgs. 24/2004	(indicare u. di misura)





ASSE 4	

	Il progetto mette in atto pratiche innovative di gestione integrata e/o a rete dei servizi per migliorarne l’accessibiltà anche in remoto? (1)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare in quali settori (è possibile indicare più opzioni)
	· Socio – assistenziali /sanitario
· Educativo
· Trasporti
· Micro - turismo
· Altro – Specificare: ……………..


NOTA 1
Strutturare una rete di servizi integrati, anche in remoto, innalza il grado di autonomia nella fruizione del territorio e contribuisce alla qualità ambientale, sia in termini di ottimizzazione degli spostamenti e di relativa emissione di emissioni inquinanti e climalteranti, che in termini di qualità della vita e benessere complessivo delle comunità. Si richiede quindi di indicare i servizi di carattere socio - sanitario, educativo - didattico, comprendendo anche il sistema di servizi di supporto ad essi come ad esempio i trasporti per rispondere alle esigenze delle comunità locali (adulti/lavoratori, studenti, categorie svantaggiate) e, in particolare, delle persone che hanno bisogni speciali (es. anziani e/o disabili).


	Il progetto promuove iniziative di formazione
/sensibilizzazione /educazione per la condivisione e sviluppo di servizi di comunità? (2)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tematiche/settori e utenti coinvolti
	Tematiche/settori:
…………………………………………………………………………… N° di utenti coinvolti per tipologia:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……



NOTA 2
Si intende monitorare i progetti che possono essere ricondotti al welfare di comunità comprendenti iniziative finalizzate alla creazione di una Comunità che collabora per migliorare la qualità della vita e della salute dei cittadini, dei lavoratori e delle famiglie, per una più funzionale organizzazione dei servizi al territorio, per una razionalizzazione nell’uso delle risorse (anche ambientali o che possono avere un impatto significativo sull’ambiente come la gestione condivisa dei servizi socio sanitari, educativi, di trasporto) e delle competenze del territorio. Si intende intercettare e valorizzare le progettazioni volte a promuovere coesione sociale e sviluppare processi di corresponsabilità rispetto al generare benessere e salute all’interno della comunità, identificando i target e gli utenti coinvolti. Se possibile si chiede di indicare il numero di soggetti coinvolti, specificando ove necessario (es: per le scuole indicare se il dato riguarda il n di classi, studenti, istituti coinvolti).


Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO

	Descrizione/Motivazione della risposta
	
La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi ATTESI a inizio progetto relativi a:
	
N. Destinatari/Utenti attesi dei percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione / sensibilizzazione / comunicazione:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……



ASSE 5	

	Il progetto promuove strumenti e modelli per una migliore governance ambientale?
	
□ SI
Indicare su quali tematiche ambientali:
…………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………...




 (
□
 
NO
)NOTA 1
Si fa riferimento allo sviluppo di strategie congiunte, modelli e azioni pilota per favorire la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, di iniziative di rafforzamento della capacity building dei soggetti territoriali pubblici e privati e dell’integrazione tra le comunità, di interventi per favorire un quadro comune di informazioni, lo scambio di conoscenze e buone prassi per la promozione di scenari sostenibili tramite il coinvolgimento significativo di stakeholders ambientali (es. Enti gestori di Parchi e Aree protette, Istituzioni e Associazioni rappresentative di interessi ambientali compresa la tutela del patrimonio storico-culturale e paesaggistico). Tutto ciò tenendo come focus principale di attenzione tematiche di interesse ambientale e paesaggistico (gestione e tutela del patrimonio naturale e culturale, gestione congiunta delle aree protette e/o delle risorse idriche, prevenzione dei rischi, gestione dei rifiuti, cambiamenti climatici, turismo sostenibile…).

	Il progetto promuove strumenti per la formazione e l’informazione ambientale dei sestinatari? (2)
	
· SI
· NO

	Se SI, indicare tematiche e utenti coinvolti
	Tematiche:
…………………………………………………………………………… N° di utenti coinvolti per tipologia:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Imprese - N° …
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……


NOTA 2
Si intende la realizzazione di iniziative e azioni di formazione/sensibilizzazione/educazione al patrimonio naturale e culturale e/o iniziative e azioni “change behavior oriented” per target pubblici/privati, di condivisione del know-how tra privati e università in relazione alle innovazioni per il miglioramento delle performance ambientali. Si fa inoltre riferimento all’attivazione di processi partecipativi, di collaborazione sistematica tra soggetti pubblici e/o privati per la valorizzazione e la tutela del patrimonio ambientale e culturale comune, per la prevenzione del rischio naturale, per la gestione/ottimizzazione innovativa dell’uso delle risorse ambientali e la minimizzazione dei fattori di rischio e di pressione esercitati su di esse da attività agricole, industriali, turistiche. Se possibile si chiede di indicare il numero di soggetti coinvolti, specificando ove necessario (es: per le scuole indicare se il dato riguarda il n di classi, studenti, istituti coinvolti).

Discostamento tra gli effetti attesi e gli esiti del progetto

	Rispetto a quanto previsto all’avvio del progetto, i risultati ottenuti si discostano significativamente (in positivo o in negativo) da quelli attesi?
	
· SI
· NO



	Descrizione/Motivazione della risposta
	


La stessa descrizione va riportata anche sul sistema informativo alla Sezione F del modulo Monitoraggio finale

	Se disponibili, riportare i dati quantitativi ATTESI a inizio progetto relativi a:
	
N. Destinatari/Utenti attesi dei percorsi didattici e/o iniziative per la conoscenza/ formazione / sensibilizzazione / comunicazione:
· Cittadini – N° ….
· Scuole – N° ….
· Imprese – N° ….
· Enti territoriali – N° ….
· Terzo settore – N° ….
· Tecnici – N° ….
· Altro (specificare:	) – N° ……









FIRME


Per il Capofila italiano
Nome (soggetto con potere di firma): …………………..

Firma ………………………

Luogo e data:	………………………


Per il Capofila svizzero
Nome (soggetto con potere di firma): …………………..

Firma	………………………

Luogo e data:  …………………..

Luogo e data:

………………………
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